
Saluto al Monastero  

Matris Domini, 21 giugno 2024, ore 17.00 
 

Dopo sette secoli e mezzo di presenza la Comunità femminile domenicana 
di Bergamo (Monastero Matris Domini, via Antonio Locatelli, 77) lascia la 
Città. Una plurisecolare storia che dal pieno Medioevo alla contemporaneità 
ha attraversato molteplici vicissitudini, avviandosi ora a un nuovo 
cambiamento.   

Sorto per volontà del vescovo Algisio da Rosciate verso la metà del 
Duecento, il Monasterium Sanctae Mariae Matris Domini fu affidato alle 
sorores del movimento domenicano; la chiesa fu consacrata dal vescovo 
Guiscardo Suardi il 25 marzo 1273. Ricostruito nel 1359, fu ampliato nel 
Seicento e nel Settecento e soppresso in età napoleonica; adibito dagli 
Austriaci a ospedale militare, venne successivamente riaperto al culto nel 
1835. Durante la Seconda guerra mondiale parte dell'edificio fu destinato 
alla funzione di carcere politico. 

Archivio Bergamasco, in collaborazione con Archivio di Stato e Ateneo di 
Scienze Lettere e Arti, organizza un saluto all’istituzione religiosa che tanto 
a lungo ha intersecato la storia della nostra Città.  

Venerdì 21 giugno 2024, alle ore 17.00, presso la chiesa del Monastero, la 
priora Angelita Roncelli OP ripercorrerà alcune delle vicende storiche 
connesse alla fondazione del monastero, avvenuta nel marzo 1273. Seguirà 
Lorenzo Mascheretti con un contributo sul significativo patrimonio storico-
artistico ivi conservato. Interverrà anche il maestro Giacomo Parimbelli con 
brani musicali per chitarra-lyra coevi all’evoluzione del monastero, 
soffermandosi in particolare su quelli del compositore e liutista bergamasco 
Giovanni Antonio Terzi, vissuto tra il Cinque e il Seicento, del quale il padre 
Calvi ebbe a dire che, se con la voce emulava l'armonia dei cieli, con il suono 
del liuto gareggiava con gli angeli. 

Al termine è prevista visita guidata al Museo del Monastero dove si possono 
ammirare oggetti di arte sacra, affreschi trecenteschi e tondi di vetri 
policromi. La partecipazione all’evento è libera e gratuita.  


